
. Senza la Lotta sarebbe impossibile la Vittoria 

 

..e senza la vittoria non ci può essere la corona, non ci può essere la ricompensa (cfr 1 Cor. 9,25)” 

(SK 149) 

  

Di fronte agli attacchi tanto duri dei nemici della Chiesa di Dio è lecito rimanere 

inattivi? Ci è lecito forse lamentarci e versare lacrime soltanto? No affatto. 

Ricordiamoci che al giudizio di Dio renderemo stretto conto non solamente 

delle azioni compiute, ma Dio includerà nel bilancio anche tutte le buone azioni 

che avremmo potuto fare, ma che in realtà avremo trascurato. Su ciascuno di 

noi pesa il sacrosanto dovere di metterci in trincea e di respingere gli attacchi 

del nemico con il nostro petto. (SK.1023) 

Difendere la religione è per noi troppo poco, ma si esce dalla fortezza e 

fiduciosi nella nostra Duce andiamo fra i nemici e facciamo la caccia ai cuori 

per conquistarli all’Immacolata. (lettera a fr. Ottone Caputo) 

Il nostro compito qui è molto semplice: sgobbare tutto il giorno, ammazzarsi di 

lavoro, essere ritenuto poco meno di un pazzo da parte dei nostri e, distrutto, 

morire per l’Immacolata. E dato che noi non viviamo due volte su questa terra, 

ma una volta soltanto, di conseguenza è necessario approfondire al massimo con grande parsimonia ognuna 

delle espressioni suddette, per dimostrare quanto più è possibile il proprio amore per l’Immacolata. Non è 

forse bello questo ideale di vita? La guerra per conquistare il mondo intero, i cuori di tutti gli uomini e di 

ognuno singolarmente, cominciando da noi stessi.(SK 301) 

Il milite dell’Immacolata è in una parola uno che combatte per conquistare tutti i cuori a Lei. (SK 1325) 

Per Lei siamo disposti a tutto, ad ogni fatica, sofferenza, umiliazione, anzi alla morte per fame o per 

qualunque altra causa. La nostra potenza consiste nel riconoscere la nostra stupidità,debolezza e miseria e 

nella illimitata fiducia nella bontà e nella potenza dell’Immacolata. La natura può inorridire, guardare con 

occhio nostalgico un’altra forma di vita più tranquilla e confortevole in situazioni già ben determinate, ma il 

sacrificio consiste proprio nell’andare oltre le attrazioni della nostra natura corporale. Tutta la speranza è 

nell’Immacolata. Coraggio, dunque, caro fratello, vieni a morire di fame, di fatica, di umiliazioni e di 

sofferenze per l’Immacolata. (SK509) 

L’essenza dell’amore di Dio sarà sempre non il provare la dolcezza, non il ricordare, non il pensare, 

l’immaginare, ma esclusivamente l’adempiere la volontà di Dio in ogni istante della vita ed il sottomettersi 

completamente a tale volontà. (SK 643) 

Guardandoci attorno e vedendo dappertutto tanto male, noi vorremmo sinceramente porre un riparo a 

questo male, condurre gli uomini al sacratissimo Cuore di Gesù attraverso l’Immacolata e così rendere 

eternamente felici fin da questa vita i nostri fratelli che vivono in questo mondo. Guerra al male dunque, una 

guerra implacabile, incessante, vittoriosa. (SK 1160) 

La lotta contro Satana non può affrontarla l’uomo, anche il più geniale; solo l’Immacolata ha ottenuto la 

promessa di schiacciare la testa del serpente: Ma essa è in cielo e ha bisogno della nostra cooperazione: ed 

è per questo che va in cerca di anime che le si abbandonino interamente, e diventino tra le sue mani uno 

strumento per paralizzare Satana e per diffondere il regno di Dio” . (Positio super virtutibus p.123) 

Il serpente solleva la sua testa in tutto il mondo, ma l’Immacolata gliela schiaccerà nel corso di strepitose 

vittorie. Egli però non cesserà di stare in agguato per porre insidie al suo piede. 

 

La mancanza di elasticità nell’adattarsi alle condizioni e alle circostanze che mutano continuamente, 

provocano un indebolimento di vita e di vitalità. (SK 637 

 


